Accendiamo la quarta candela
della corona dell’Avvento
La candela della Quarta Domenica di Avvento
è detta “degli angeli”,

per onorare gli ospiti celesti che annunciano

la nascita del Salvatore.

Accendendo questa candela,

nell’ultima domenica, pensiamo a lei,

la Vergine, tua e nostra madre.

Nessuno ti attese con maggiore ansia,

con maggiore tenerezza, con più amore.

Nessuno ti accolse con più gioia.

Tu sbocciasti in lei,

come il chicco di grano che germoglia nel solco.

Nelle sue braccia trovasti la culla più bella.

Anche noi vogliamo prepararci così:

nella fede, nell’amore, nel lavoro di ogni giorno.

Vieni presto, Signore!

Vieni a salvarci!
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4ª Domenica di Avvento
22 Dicembre 2019
Ecco, viene il Signore, re della gloria
Commento al Vangelo (Mt 1,18-24) tratto dal Messalino
 “Sulla Tua Parola" di novembre-dicembre 2019
La generazione di Gesù è il frutto di due “sì”: quello di Maria e quello di Giuseppe, la coppia è rispettata. Se è vero che Giuseppe non è il padre biologico di Gesù, è altrettanto vero che il suo “sì” non è meno importante di quello di Maria. 

Non parla mai Giuseppe. Di lui il Vangelo non ci riferisce alcuna parola, ma parla con i fatti, parla con il suo amore per Maria e per quel bambino. Quanto avremmo da imparare da questo giovane ragazzo di Nazareth! In un mondo pieno di proclami, di parole altisonanti, di promessi e di bugie, Giuseppe ci insegna a fare tutto sotto lo sguardo di Dio, cercando di compiacere solo a lui. Non gli viene tolta la patria potestà, anzi è l’angelo che, in nome di Dio, si inginocchia davanti a lui per chiedergli di prendere sotto la sua protezione quel bambino, che sarà la salvezza del mondo, ma che ora ha bisogno di essere salvato dalla cattiveria del mondo e le sue leggi. Giuseppe, dando il nome a Gesù, lo inserisce nella grande storia della promessa che da Abramo, passando per Davide, ci raggiunge ancora oggi. 

“Sia che vegliate, sia che dormiate siete del Signore”, dirà S. Paolo. Giuseppe è stato di Dio nel suo sonno e per questo ha dato futuro al sogno di Dio.
Obbedire non vuol dire arrendere la propria ragione ad una strategia superiore, ma vuol dire ascoltare dal basso come un bambino ascolta gli insegnamenti della madre e del padre stando comodamente adagiato sulle loro gambe. Obbedire vuol dire pendere dalle labbra di Dio perché è sommamente affascinante.

Calendario Liturgico Settimanale

4° Settimana di Avvento (A)
	22
DOMENICA
	4ª Domenica di Avvento

Ore   8.30

Ore 10.30



	23
LUNEDÌ
	Novena di Natale
Ore    8.00




	24
MARTEDÌ
	Novena di Natale
Ore 23.00




	25
MERCOLEDÌ
	Natale del Signore (s)
Ore   8.30


Ore 10.30




	26
GIOVEDÌ
	S. Stefano, primo martire (f)
Ore 10.30




	27
VENERDÌ
	S. Giovanni, apostolo ed evangelista (f)
Ore 18.30




	28
SABATO
	S. Martiri Innocenti (f)
Ore 18.30



	29
DOMENICA
	Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (f)
Ore   8.30

Ore 10.30
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